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Cos’è la FIRE 

La Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia è 
un’associazione tecnico-scientifica che dal 1987 promuove per statuto 
efficienza energetica e rinnovabili, supportando chi opera nel settore. 
 

Oltre alle attività rivolte ai circa 500 soci, la FIRE opera su incarico del 
Ministero dello Sviluppo Economico per gestire le nomine e promuovere 
il ruolo degli energy manager nominati ai sensi della Legge 10/91. 
 

La Federazione collabora con le Istituzioni, la Pubblica Amministrazione 
e varie Associazioni per diffondere l’uso efficiente dell’energia ed opera 
a rete con gli operatori di settore e gli utenti finali per individuare e 
rimuovere le barriere di mercato e per promuovere buone pratiche. 

Rivista Gestione Energia www.fire-italia.org 

Certificazione EGE  
Esperti in Gestione dell’Energia 

UNI CEI 11339 
www.secem.eu 
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Progetti e collaborazioni 

www.hreii.eu www.enforce-een.eu  

www.esd-ca.eu 

Oltre a partecipare a progetti europei, la FIRE realizza studi e analisi 
di mercato e di settore su temi di interesse energetico, campagne di 
sensibilizzazione e informazione, attività formative a richiesta.  
Fra i soggetti con cui sono state svolte delle collaborazioni si 
segnalano l’ENEA, il GSE, l’RSE, grandi aziende, università, 
associazioni, agenzie e enti fieristici. 

Fra i progetti conclusi: 
- www.ener-supply.eu 
- www.soltec-project.eu 
- www.e-quem.enea.it  
- www.eu-greenlight.org 
- Enerbuilding 
- Eurocontract 
- ST-Esco 

www.hreii.eu/demo 
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Obiettivi UE al 2020 

* Gli obiettivi sono vincolanti 
4 

Consiglio di 
Primavera del 8-9 

marzo 2007:  
obiettivi UE al 

2020 

- 20% di riduzione 
delle emissioni di 
gas serra, rispetto 
alle emissioni del 

1990* 

Decisione n. 406/2009/CE  
del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009 

concernente gli sforzi degli Stati 
membri per ridurre le emissioni dei 

gas a effetto serra  
Per l’Italia: – 13 % (rispetto al 

2005) 

- 20% sui consumi 
incrementando 

l’efficienza 
energetica 

tendenziali al 2020  

- PAEE COM (2006) 545 
- PAN GPP (Decreto 
Interministeriale n. 135 
dell'11 Aprile 2008) 
- PAEE 2011 
- Direttiva 2012/27/CE  

+ 20% dei consumi 
deve essere prodotto 
da fonti rinnovabili (+ 
10% dei consumi nei 

trasporti da 
biocombustibile)* 

Direttiva 2009/28/CE  
del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 aprile 2009, 

sulla promozione dell'uso 
dell’energia da fonte rinnovabile 

Per l’Italia: + 17 % 

Efficienza energetica  
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Art. 5 – Enti pubblici 
A partire “dal 1° gennaio 2014, il 3% della superficie utile totale degli edifici riscaldati e/o 
raffreddati di proprietà del governo centrale e da esso occupati sia ristrutturata ogni anno per 
rispettare i requisiti minimi di EP stabiliti” e obbligo di acquisti di prodotti, di servizi, edifici ad 
alta efficienza energetica (art.6) 
 

Art. 8 Audit energetici e sistemi di gestione dell'energia 
1. Gli Stati membri promuovono la disponibilità, per tutti i clienti finali, di audit 
energetici di elevata qualità, efficaci in rapporto ai costi e/o:  

a) svolti in maniera indipendente da esperti qualificati e/o accreditati [ …] 
b) eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti […]  

… Gli Stati membri richiamano l'attenzione delle PMI, anche attraverso le rispettive 
organizzazioni intermedie rappresentative, su esempi concreti di come i sistemi di gestione 
dell'energia possono aiutarle nelle loro attività.. 
Le imprese non PMI dovranno essere soggette ad audit energetici (a partire dal 5/12/2015 
e ogni 4 anni) o all’applicazione di un Sistema di Gestione dell’Energia, entrambi effettuati 
da una parte terza. 
 

Art. 16 Disponibilità dei regimi di qualificazione, accreditamento e certificazione 
1. […] entro il 31 dicembre 2014, regimi di certificazione e/o accreditamento e/o regimi 
equivalenti di qualificazione, inclusi eventualmente adeguati programmi di formazione, 
diventino disponibili o siano disponibili per i fornitori di servizi energetici e di audit energetici, 
per i responsabili delle questione energetiche e gli installatori di elementi edilizi con- nessi 
all'energia quali definiti all'articolo 2, paragrafo 9, della direttiva 2010/31/UE. 
 

Art. 18 Servizi energetici 
Promozione dei servizi energetici e facilitazione di accesso delle PMI al mercato, sviluppo di 
marchi di qualità, pubblicazione elenchi dei fornitori di servizi energetici qualificati/certificati, 
offerta di EPC tipo e informazioni su best practice (con analisi costi benefici con LCA) 

Nuova Direttiva sull’efficienza energetica 2012/27/CE    
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Le principali barriere. Fonte: indagine FIRE 2011.  

Risaltano l’importanza dell’informazione/sensibilizzazione dei 
ruoli non tecnici, l’esigenza di tecnici qualificati, l’importanza 
della regolazione e degli incentivi.  

L’indagine FIRE sulle barriere non economiche 
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Strumenti 

Tecnologici 
!   Sensori e sistemi di misura a basso costo 
!   Telecontrollo e telegestione 
!   Innovazione nei componenti (e.g. led) 

Comportamentali 
!   Programmi con il personale a condivisione dei risultati 

Analitici e procedurali 
!   Life Cycle Cost Analisys - LCCA 
!   Benchmark per centri di costo e KPI (key performance 

indicator) 
!   Sistemi di Gestione dell’energia ISO 50001 

Finanziari 
!   Certificati bianchi 
!   Conto termico 
!   Contratti a prestazioni garantite con ESCo 
!   Altri strumenti finanziari (fondi di garanzia, fondo Kyoto, etc.) 

incentivi 
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Le tipologie di contratti 
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Interventi tipici per una ESCO sono: 
!   illuminazione pubblica e d’interni; 
!   servizio energia; 
!   cogenerazione; 
!   rifasamento dei carichi elettrici; 
!   motori elettrici industriali; 
!   produzione e distribuzione di vapore ed aria compressa; 
!   gestione ottimale dei contratti di fornitura dei vettori energetici. 

 

In generale una ESCO assicura quanto segue: 
!   diagnosi energetica approfondita, 
!   identificazione dei possibili interventi, 
!   finanziamento del progetto, 
!   progettazione esecutiva, 
!   installazione e realizzazione delle opere, 
!   gestione e manutenzione degli impianti, 
!   acquisto dei vettori energetici, 
!   monitoraggio e verifica dei risultati. 
 

Una ESCO deve offrire (D.Lgs. 115/08): 
!  la garanzia dei risultati; 
!  il finanziamento tramite terzi; 

!  servizi energetici integrati. 

Lo schema è 
interessante e 

funziona, ma ha limiti 
per le ESCO-PMI e la 
scarsa conoscenza da 

parte delle banche 
degli interventi sugli 

usi finali.  

Risparmio in bolletta 
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D.Lgs. 
115/08 

Società di servizi 
di efficienza 
energetica: 

ESCo 
UNI CEI 11352 

Esperto in 
Gestione 

dell’Energia: 
EGE 

UNI CEI 11339 

Diagnosi 
Energetiche: 

 UNI/TR 11428 

Sistemi di 
Gestione 

dell’Energia 
UNI CEI EN 

16001 

Guppo Gestione Energia UNI-CEI 

Quadro normativo italiano 
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!   una procedura di certificazione 
volontaria per le ESCO e per gli 
esperti in gestione dell'energia (Art. 
16, comma 1), 

!   una procedura di certificazione per 
il sistema di gestione energia e 
delle diagnosi energetiche (Art. 16, 
comma 2). 

D. Lgs. 115/2008 (recepimento direttiva 2006/32/CE)  
 
art. 16 - Qualificazione dei fornitori e dei servizi energetici 
Allo scopo di promuovere un processo di incremento del livello di obiettività e di 

attendibilità per le misure e i sistemi finalizzati al miglioramento 
dell’efficienza energetica con rimando ad uno o più decreti futuri del MSE e 
a seguito dell'adozione di apposita norma tecnica UNI-CEI, verranno definite: 
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La norma ISO 50001 

La ISO 50001 ha come obiettivo la definizione dei requisiti di un 
sistema di gestione energetica (SGE).  

Il rispetto di tali standard dimostra un impegno concreto volto alla 
razionalizzazione ed alla gestione “intelligente” delle risorse 
energetiche.  
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Una best practice sull’EMS: l’esperienza irlandese 
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•  Ogni membro LIEM ha avuto miglioramenti medi del 2%  
•  I risparmi continuano a crescere anche nelle aziende 

partite per prime con EnMS 
•  Il 67% dei risparmi conseguiti sono da attribuire al EnMS 

Un calo di produzione 
nel LIEM nel 2009 ha 
causato una perdita 
di intensità energetica 
di 1%, rispetto al 
2008. In particolare 
per il settore 
manifatturiero:volumi 
di produzione globali 
sono scesi del 9% in 
media, fino al 12% in 
alcuni settori di 
dimensioni ridotte. 

Fonte: John O’Sullivan, SEAI, Eceee summer school 2011 proceedings. 
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L’analisi del costo del ciclo di vita (LCCA) è uno strumento 
economico che permette di valutare tutti i costi relativi 
ad un determinato progetto, dalla “culla” alla “tomba”. 
Prende infatti in considerazione i costi iniziali 
(investimenti, acquisizioni, installazioni), i costi futuri 
(manutenzione, sostituzioni, spese energetiche, oneri 
finanziari), fino ad arrivare ai costi di smaltimento o di 
recupero.  

Questo permette al decisore di compiere scelte più oculate, 
in particolare: 

! scegliere tra più alternative, applicabili sullo 
stesso sistema, quella economicamente più 
vantaggiosa (ad esempio selezionare, per un 
dato edificio, il sistema di riscaldamento o per 
un processo industriale un componente più 
efficiente); 

! accettare o rifiutare un determinato progetto (ad 
esempio decidere se installare o meno un 
cogeneratore o un pannello solare); 

! specificare il valore ottimale di un progetto che 
generi il maggior ritorno economico (ad esempio 
selezionare il valore ottimale di spessore per un 
isolante termico).  

LCCA: life cycle cost analysis 
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Esempio LCCA – Motori Elettrici: 
Pe= 15 kW, 4 Poli (50 Hz), 

classificazione IE2, fattore di 
carico 0,75 

Elaborazioni FIRE 
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Progetto europeo per Energy Auditor 
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Il meccanismo e l’efficienza energetica 

Il meccanismo dei Titoli di Efficienza Energetica (TEE) o Certificati Bianchi 
(CB) ha lo scopo di promuovere una sensibile riduzione del consumo di fonti 
primarie di energia mediante l’incremento dell’efficienza dei dispositivi di 
conversione energetica presso gli utenti finali. 

  

Presenta i risultati in 
efficienza energetica 

Soggetto obbligato 
Impone l’obbligo e sanziona 

le inadempienze 

 
Soggetto  
volontario 

 

ü Effettua gli interventi 

ü  Vende i risultati    

Acquista i 
risultati 

Autorità 
preposta 

Distributori di energia elettrica e gas naturale con 
più di 50.000 utenti connessi alla propria rete alla 
data del 31 dicembre di due anni antecedenti a 
ciascun anno d’obbligo.  

 
 
 
 
      

•  Società di servizi energetici; 
•  Società collegate ai distributori; 
•  Soggetti con energy manager (L.10/91);  
•  Distributori sotto la soglia d’obbligo. 

 
 
 
      

Autorità per l’Energia  
Elettrica e il Gas 

 
 
 
 
      

Fonte figura: 
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Schema decreto “termico” 

L’incentivo non è cumulabile con altri interventi che accedono ad altri incentivi, fatto salvi i 
fondi fi garanzia, i fondi di rotazione e i contributi in conto interessi. 

Soggetti ammessi agli incentivi 

Efficienza energetica 

Pompe di calore 
Scaldacqua a pompa di calore 
Solare termico e solar cooling 
Generatori di calore a biomassa  

Enti ed amministrazioni pubbliche 
 

Solo per alcuni interventi: persone 
fisiche, condomini e inquilini, enti e 
soggetti titolari di reddito d’impresa 

Rinnovabili termiche 

Soggetti pubblici 

Soggetti pubblici 
Soggetti privati 

Efficientamento involucro 
Generatori di calore a condensazione 
Schermatura e/o ombreggiamento 

Obiettivi 

Edifici esistenti o unità immobiliari di qualsiasi categoria 
catastale 
 
Impianti termici per il condizionamento invernale e per l’ACS 
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Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia 
 

Via Anguillarese, 301 – 00123 - Roma 
 

www.fire-italia.org 
e-mail: belcastro@fire-italia.org 
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